
Tra questi: UniCredit, Fideuram, Generali ma anche Ubi e Bnp 

Un mercato diviso 
tra pochi nomi big 

A cura di Gianluca Baldini 

Stimando che il mercato italiano 
del private banking valga comples-
sivamente 920 miliardi, la quota 
non ancora raggiunta dai servizi di 
private banking è pari al 26,3% (242 
miliardi di euro), che si discosta di 
poco alla percentuale raggiunta 
l'anno scorso (27%). 
Secondo l'indagine Magstat, i primi 
tre operatori fanno la parte da 
leone. Si tratta di UniCredit PB, 
Intesa Sanpaolo PB e Uhi Banca, 
che detengono il 56% del mercato 
private gestito da banche commer-
ciali italiane attraverso divisioni o 
con banche autonome specializzate 
nel private banking e il 29,7% di 
quello private e family office servito 
in Italia. 
Bnl Bnp Paribas, Ubs Italia e 
Credit Suisse Italy detengono il 
51,3% del mercato private gestito 
invece dalle banche d'affari stranie-
re e il 9,9% del mercato private ser-
vito. Banca Esperia, Banca 
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Leonardo e Invest Banca detengo-
no il 72,2% del mercato private 
gestito dalle banche italiane indi-
pendenti specializzate nel private 
banking e il 3,8% del mercato priva-
te servito. 
Ersel sim, Banor sim e Finint 
Alternative IM sgr detengono il 
59,7% del private gestito dalle bou-
tique finanziarie, dalle sgr e dalle 
sim e, oltre a questo, l'I,6% del 
mercato private. 
Banca Fideuram da sola detiene il 
49,3% del mercato private gestito 
delle reti di promotori finanziari 
specializzate nel private banking e il 
5,7% del mercato private servito. 
Le prime tre strutture di family offi-

ce (Unione Fiduciaria, Tosetti Value 
Sim e Argos) detengono invece il 
31,6% del mercato private gestito 
dai family office e il 2,6% del mer-
cato private servito. 
I primi tre gruppi bancari italiani 
(Gruppo Intesa Sanpaolo, 
UniCredit Group e gruppo Ubi 
Banca) controllano il 37,6% (255 
miliardi di euro), i primi cinque 
gruppi (cioè questi più Bnp Paribas 
e Banco Popolare) il 45,4% (308 
miliardi di euro) e i primi dieci 
(quelli già citati più Ubs, Veneto 
Banca, gruppo Mps, gruppo 
Credem e Credit Suisse) il 60,6% 
(411,1 miliardi di euro) del mercato 
private servito. 
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tra pochi nomi big 

fa il ricco più felice 
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